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Le associazioni e lé inserzioni si ricevono esolusi~ampnte all' ufftnìo_ del giornale, in via Gorghi n. 2.~, Udine. 

la fimi di ~n processo 
Lunedì ebbe fiue al tribunaie correzio­

nale di Mnallo il proeesso per diffama~ione 
promosso dal.sacerdote prof~ Antonio Stop• 
pani contro il sacerdote D<tvide Albertàrlo 
e gli altri .che costituiscono la societa·'ci­
Yile Mente la proprietà del giornale l' 08-
s&r!rator·e,: caltoliiJo; ·Il ·risultato fu ùna 
senteì:ìza lihtì :.coiHianna: il gerente dè!l' Os-' 
servat01·e ~' \l ii .~ase d,i è,ttrcare' e, a . ,51 
lira di mnl.tà, ', don .A.lb~l:tari~ a 200 lire, 
di ,multa e .. 'In. so)ido coi ,proprietarii 
a IO,pOQ per daunimqra,lil 6000 per danni 
inatedali;, 4QOO pèt in4enpizzo di causa. 
alla parte civi,!e, oltre alle spese det..pro­
cesso e 11H' inserzione della. sentenza in dua 
giornali di Milano :a in uno di Roma. 

•Noi abbiamo ten'nto dietro ·con doltrre a 
questo processo, non mancando di leggere 
le lnttglle rehlziOni dell'Osservatore; delia 
Perseve1•anzd è 'quelle del Oo1·r•i~re,dèlla 
sem . pi(l pai'zialè ancor!\ del g'raude' foglio 
ìÒoder~ttp mila~e~~; co~,' dolqre; perchà jn, 
fine si trattava d1 ,un pre,te che, traeva. ad. 
un tribnna/.e civile .un altro prete, dinanzi 
a gente avida .di tutto ciò ,che .è acre :no­
vità, di tutto ciò èhe è scandalo, perchè 
vedevamo preti testimoniare contro a preti; 
perchè .vedevamo offerti ad orecchi m!lli­
gnamente curiosi fatti i quali non provano 
alla fin'e se non che vi sono miserie da 
pèt tutto: ovq ' ci .son~ ~~mini; ' ma che 
nessuno che porti affetto alla Ohjes.a .e al. 
11ome cattolico . può , desiderare. dj vedere 
pascolo del p,ubblico di. un tribunale. 

Ed. è per questo che noi abbiamo cre­
duto nella coscienza nostra di dare il meno 
pubblicità possibile al malaugurato pro­
cesso, poichè, si noti bene, noi usi~mo· un 
sistema affatto• opposto a q nello · di nn· 
giornale cittadino, il quale si delizia quando 
può raéoogliete nel fango tutto quanto 
offre di. più turp11 l' uman11. misefia, specie, 
se· questa mis!)ria ~i. la trov>t in ecclesia­
stici o in gente di chiesa. Noi ciò che è 
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ignobile, in qualsiasi campo si trovi, pre• 
feriamo coprirlo col manto del sil~nzio •. 

E saremmo anche stati disposti, ligi a 
questo principio, qùasi a ·venir meno al 
nostro dovere· di cronisti, se né l' P,', polo 
romr.mo di ieri sera, ove si parla appunto 
dell'esito. di questo w6cesso, non avessi mq 
trovate lè seguenti parole: "Dopo aver 
sopportato in santa pace por. molti mesi 
questa. guerra di contum~lia, la pazienza. 
$çappQ ,~l)' abate Stoppam, . il quale pro­
mosse. 110 giudizi,) contro ·l' .Osser1>atore 
cattolico .a il gerente •. 

Siccomè dalla risultan~a del processo, 
da ùoi seguito fedelmente, apparl invece 
che ·l'ab. Stoppaui fu· ben lungi dal sop· 
portare con · pazienza,. ci . se~ti~mo .in d \l~ 
vere' di. ristabilire l~'çose. come SOI!9• poicM 

. lè parole del J>opolò sono lontane di.mol~ 
dall~ <lffrir~: .la verità. , 

,Rifare .la storia , della lunga· questione 
non, ci. è permesso dai limiti chei ci pro; 
poniamò, poichè bisògnerebbe risalire· ':ben. 
molti anni addietro 'e rieòrdare 'fatti sva;,; 
riatissimi~ L' impressione che. a noUeo9 il 
prof. Stop'pa.iii, fu. qùel!11>. ,di. \ln:f!lnclÙI~o 
lunatic9, il, quale, 'bisticciatòs~ a lungo,con 
llD suo compagno, e dispensata .e rieevute 
insolenze non poche, d'improvviso si mette 
t\ piagnucolare, e scappa a rifugiarsi in 
grembo alla mamma, sicnro che già 111 
màmma non mancherà di dargli ra:gione .• 

Noi comprenderemmo benissimo il pro.ces· 
so mçsso dallo Stoppani.quando egli, offeso 
per .lungo tempò, 'avesse conser.~ato seìnpre 
una eondottlf no~ile e 'dignitosa; quale si 
conviene ad uno scienziato, si fosse chiuso 
n.el siien~iò~ 'Ma dallo citazioni degli avvo­
Citti della difesa, oitazioni .tolte ai suoi li­
bri, apparisce • che ogli niolte e molte 
volte uscì in tali improperii da fare ben 
poco onore alla gravità e alla serietà del­
l' illustre geologo. La Perseveranza ha 
pubblicato l'.ei~nco delle parole e delle 
frasi offensive indir;~~ate dall'Osservatore 
allo. 8 top pani ; viceversa la . Ve1·otta fodele 
ci diede la lisl\1 dell<J ingiurie ~tampate 
dallo .Stoppaui contro ·I' Oss~<rvatore. Da. 

' n.medico trovò il suo amico già' pronto'. 
per uscire .. 

XL 
. i 
Castello dei Bondous l 

- Dove dobbiamo dunque andare? 1 gli 
chiese. · 

- Alla JJforguP, rispose Posquières, mon· 
tando in vettura. 

Quando Saverio fu seduto vioino a lui 
Remigio gli diede da leggere il giornale: 

Posquières aveva l' abitudine di leggere - Oapisco, disse il dottore, tn credi che 
un giornale appena si svegliava. il viaggiatore milionario .... 

Eo"Sendo .tornato a casa un po' tardi la - Sia Adolfo. Danglès. Aveva tutte le 
sera prima, si sentiva un po' stanco. Agali: viltà, ha subito tutte le onte. Piuttosto che 
gli aveva già portato il caffè, i giornali. e restituire al conte di Montgrand le seicento 
le riviste. mila lire che gli doveva, prefèrl di fuggire 

~ Remigio aveva ·appena finito di leggere nel Belgio col suo ambito milione. 
un « fatto diverso » quando tutto ad un U tragitto fu breve; una pezza da dieci 
trat.to chiamò. frettolosamente Aga b. lire aveva destato lo zelo del cocchiere. 

.Il piccolo !!fa bo: accorse. . La folla cominciava ad invadere la: M or-; 
- Dov'è Plutone? g11t, ·e le· guardia facevano entrare ciascuno 
- Non lo so, padrone mio. a suo.turno. 
-.Ma insomma;· Plutone è o non è in I due giovani passarono da una porticina 

casa? , riservata. La luce cadeva uniforme e bianca· 
- U signore ricorderà. senza dubbio lo sull' enòrme invetriata, attraverso · a cui 'si 

•tato d' .esasperazione ili cui era ieri quella vedevano i letti di marmo, su cui stavano 
povera bestia. · . : adagiati i morti. Quei giacigli gelati, incli-

- SI, si. nati rigidamente come i letti da campo, 
- Ebbene, appena voi sortiste, Plutone permettevano di vedere con un solo sguardo 

profittando d' un momento in cui la porta tutto il cadavere. Al di sopra di ciascun 
era rimasta aperta, è fuggito con una tale: letto, sospesi a dei chiodi; si vedevano gli 
rapidità. che non mi riuscl di seguirlo. · ·· abiti dei morti che non erano stati ricono' 

- E non è ancora ritornato a casa? sciuti. Abiti ricchi e sfarzosi si coilfonde-
- Nossignore. vano con luridi cenci. 
- M'alzo subito, ma non ho bisogno di V'era quel giorno nella sala una bimba 

te, stamane. Va piuttosto a chiamare il piccina piccina, bella e bionda come un an­
dottor Saverio, va subito e conduci milo qni. gioletto, che era stata estratta morta da un 

questo lato nè l'uno nè l'altro era in de· una mano che impugnò la penna perehè 
bito o in credito. Ma non bisogna dimen· più leggera della vanga. » 
ticare che da una parte avevamo un gior- Chi del resto credeva con questo processo 
nalista giovane, tutto fuoco,. qb~, impostosi , di ottenere la fine dell'Osservatore rag­
l'obbligo di offrire ogni: gillrno. nn certo giunse l'effetto diametralmente opposto; 
numero di colonne stampate ai suoi le~~ori, chè, per esempio,. 'in tale èircostanza è erè­
ha meno agio di riflettere, Il dalla. conti, sciuto eonsiderevolm~ntè if ntii#ero deisoèi 
nuità. della. lotta. può lasciarsi trasportare di quel giornàre. Neppurir Id Stopinmi ve­
a ciò che un uomo medi tativo, un uomo , drà certo più diffusi i "imo i libri,. ~èréhè si 
che fa dei libri· non potrebbe sempre a p" è alienato gli. animi di molti ·suoi amnii· 
provare; mentre dall'altra c'era lo 'seien- ratori. Quindi tutto il 'risultato si rìddaa 
ziato, il saèerdot~; di Minerva, avve~zò a ad nno scandalo offerto ai nemici dell'a 
spaziare nei campi . ser.eni dove l'animo è Chiesa che ebbero tutto il· motivo di an-
~é~ ;In~gi. d!!II~ 'lot}e .;c?~!lì:ii della gioi·~ darne lieti. · · · A. 
nata;, eol,n' .. ch.e all' mg1una do.v,r.ebbe t.ut-. 

J'al pii) rispon,dere con nn ~orriso, ri~er· .. 
~ndo~i 41 procede~e quando l' ingiuriatore 
ll'on dimettessi!, disarmato dalla sua. ma.n1 
~petudine. : 
'?Il processo •promòsso dall'ab. Stoppani 

::•fu tanto più strano' dopo le parole da lui 
scritte,ne!.libro gli 'intmnsigenti (pag. 10): 
« Perdono a tutti, come io desidero di· es~ 
sete perdonato • da Dio e dagli uomiq\1 di 
quanto avessi potnt~ icconsapevòlmente 
éommétte~e ·di dffeqsi\to aUe cose. ed alle 
pe'rsone: Il,' pe'rdoniu'e mi. eoattl' ~och\ssimò, 
~~.ré,hè'sa~ei. qen. gpiM.~a ~goisti', sadòpo 

'aver visto~ e considerato il male che fanno 
lilla. Chiesa tante esorbitanze da parte della 
~tampl! che,sLchia.ma cattolica ecc.», o 
quelle .a pag. 200, con cui dichiara che 
« erede suo dovere. di rispondere ai suoi 
d~trattori col tacere, col perdonar!). e ,,gol 
so'ffrire ». Si capisce che poi cambiò pen­
siero anche a costo di apparire " ben gret. 
to ed egoista ". Del resto, meglio che cam-. 
biò peiJsièro, si dìr~bbe .

1
,piuttòsto gli fu 

fatto cambiar pensiero, poJChè, se in questo 
processo si fossero potuti levare certi veli, 
dietro all'illustre geologo si sarebbe ve­
duta nn' intera falange stretta nel più bel­
l'accordo per abbattere l'Osservatore. ·Di 
questo desiderio per noi fu una prova 
troppo· evidente Ja condotta del' tribun~le. 
Basti dire che il rappresentante della l~gge 
seppe conservar tanta serenità da dièhia· 
rare che " chi scriveva l'Osservatore era. 

Jl<\zzo d'acqua putrida. Giaceva là, calma 
come· ile fosse stata 'nella sua culla, e l'or· 
rore della sua agonia non aveva tolto nulla 
alla bellezza del suo volto infantile. Al suo 
lato si trovava una vecchia cenciosa che 
era stata trovata nella Senna, colle braccia 
legate ai polsi, ed il cranio spezzato sulle 
tempia. I suoi capelli grigi ·le ondeggiàvano 
sulle· spalle, e la contrazione del suo viso 
faceva orrore. Poi v'era un operaio caduto 
da nn· tetto che stava aggiustando, e che 
non· essendo andato da quel padrone che 
la mattina stessa della disgrazia, non aveva 
nè libretto, nè carte. · 
··Esso verrebbe seppellito ~enza dubbio 

nella fossa comune senza il rimpianto d'nn, 
amico, senza nn a lacrima d' nn parente .. Ed· 
infine sulla tavola di marmo '{liù in vista1 
era· disteso il corpo del giovane, che il 
giòrno prima era stato strangolato ed ucciso 
da un cane, nella sala d'aspetto della sta­
zione del Nord. , 
• Il primo sguardo di Posquières fu per 

quel cadavere, · · 
- E' proprio lui mormorò egli. 
'-- Oh ! esclamò Saverio. Ricordi la mia 

predizione : Cave canem? non credeva di 
vederla avverarsi cosi presto. Infelice! Non 
lia ·nemmeno avuto il tempo di pensare al". 
l' anima sua. · 

- E' morto rubando per la seconda 
v·olta. Dio gli aveva fornito il mezzo eU 
r spiare il suo delitto, scio pa'dre ed io gli 
avremmo risparmiata l'onta, ma la giusti­
zia divina non ha voluto ch'egli andasse 

----------------------------
l .TRIONFI. DEL PAPATO 

E 'GLI IMJ)ARAIZI !)ELLA POill;fiCA, MODE!1NA ·: 

· · L' ]fJcono"'ist di Londra fa Ùn parilolle!p 
molto. giusto fra gl'imbrogli e l~ dìfqcolttJ, 
(n, cùi si av~9lgono , t\ltti: i g9ve~ni d'. q g.. 
gidì, e la via sicùra., e trj~Qtj!.Q.~\l;: pep' ll!'ii 
procede. il wpa,to, ·, Pll~sap~o ~i .,.v.itt.orillo: in 
yittor!~· « Il presente . papa,. sçrive l'JJ;~Xt~ 
nomist, asserisce, la snprtJmazia • d~lla. su.~ 
cattedra nella . direzione della· .c1hiesa., catto­
liea con qu vigore sovraqo, nÒu ·mai,· oltr~ 
passato da ne.ssuno. de: suoi: anteo~ssori t. ' 

Il foglio inglese considera quindi i pe· 
dcoli e gli imbarazzi contrQ i quali ha.n\1~ 
da. lottare i governi, e ne ravvisa,~uua; delle 
principali .cause. nei conflitti degli· ~nteres~~ 
e delle opinioni locali, che ~al ~i a.dattanp a. 
piegarsi.al.gènèrale vantaggio; e qui appunto 
esso scorge l' immensa superiorità e la for~ 
efficacissima. del papato, ed in· ispecie ~i 
Leone XIII di cui acri ve: « Nessun PI\P& 
mai in nessùna età superò it grande male 
delle. opiu'ìoni locali con· più decisione di 
qnell~ mostrata .dal papa», e cita in ap­
poggio l' ef!icacia della sua azione per pa-, 
cificare popoli e governi in Germania, in 
Francia, in .. !spagna, nel Portogallo, in, 
Inghilterra, in America. . . 

Considerando le cose anche solo dal latO> 
umano, come fa l'Econonli$1, è evident~ 
che la S. Sede 'va sempre pil'l assnmeud(), 
la direzione morale e pacifica delle uazioni 

impunito del non aver approfittato ,di.,que-. 
st' ultimo benefizio della Provvidenza .... Per 
evitare di reRtituirè stava per fuggire nél 
Belgio .... E Dio che non voleva che' la sua 
testa cadesse sotto· la scure del carnefice, 
ha permesso che quella povera bestia ':ven~· 
d i casse il -suo padrone.... · ' · : · 

- E che faremo noi ora? chiese Sa verio~ 
- Andremo a fare la nostra dichiara-

zione, 
I due giovanotti entrarono nell' ufficio .. 
- Signore, disse Reinigio Posq uières, il 

giovane che è posto nella sala, vicino al. 
cane che lo uccise ieri, si chiama Adolf() 
Dangles. Conosciamo la' sua famiglia, e se 
permettete faremo trasportare il c~daver&·· 
in casa sua, c'incarichiamo noi 'di tùtto. · ' 
, - Sapete pure, signori, éhe portìwa• con. . 

sè una somma importante ? l 

- Un milione, sisaignore, Danglès era; 
banchiere. 

- Aveva forse fallito ? 
.,.. No. 
- Ma perchè partiva allora pe,l: B!!Ìgio 

con un milione in tasca? 
· - Oh poteva avere tante altre ragioni t 

rispose Posquières. 
Due ore furono impiegate per compire 

tutte le formalità necessarie. Quando tutto 
fu fatto, i due giovani poterono trasportare 
in via Laftltte il cadavere insanguinato dr 
Adolfo. 

c~~tinua). 

Ultima novità Il Regolatori di Berlino 
Vedi avYiso In IY. paglnu. 

. il 
h 



IL OITTADINO ITALIANO 

l ' 

anche · presso quegli stessi governi che 
maggiormente l' osteggiarono. c L' azione 
dei sommi pontefici, conchiude il citato 
giornale, si farà sentire su tutta. la terra, 
Jllù specialmente in relazione alle grandi 
q uostioni sociali che si vanno maturandll, 
e turberanno tutti i paesi, è la lùro in­
fluenza dovrà essere cercata o temuta dai 
governi di tutti gli Stati ... Ol'à tutto ciò 
rende ognor più manifesta l'assoluta ne­
cessità della indipendenza territoriale del 
pàpa, atfinchè nulla lo inceppi nell' eser­
cizio dell' altissimo suo ministero, e sia 
evidente a tutti i popoli questa .sua piena 
libertà ed indipendan~a. 

do gli atroci dolori strapparono alla. povera 
ammalata un lamento che l'anima cristiana 
rimproverava a se stessa, nel mejesimo is­
tante, ella· diceva ali~ sue amiche ioginoc­
chiate a lei d~ intorno, che piangevano e 
pregavano in silenzio: «Non vi aec(lrgete 

; l';' .l \ 
Errante dice che solamente l' art. 7 at­

tl'ibuisce alla legge presente un. carattere 
politico; ma di esso il Senato. non devesi oc­
cupare. Dimostra come la l!!gge · propostll 
non attribuisce· nuove· faooltà, accenna alle 
ragioni che consigliarono il mantenimento 
in ·servizio dei prefetti non più idonei. 

,voi dunque ch'io mn~io 1 ~~ . Dice che il ministro è intervenuto all' ut· : 
ftoi'o centrale e convt~nne nella neceuità 
del riordinamento generala. 

Lil sofferenze cessarono, i lamon ti è' i. 
gemiti s'estiusero, e l'anima se ne fuggì' 
da quel povero corpo martirizzato! 

La Gaz~tte des 1'hètitre8 dovrebbe &ver; 
spesso di simili articoli, Luigia Leronx è 
certo più eontent& d'aver patito ad Auteuil, 
·che d'aver :avuto applausi e piaceri a Pa­
rigi, al teàtrò della GaiM. 
. ·+--·~..h-~'-· --.-...''-<----· 

Morte cri~tiana 4' un' attrice 

La Gazette des 7hèdtres pubblica: 
:La morte, una morte osourw a cristiana 

ci , ha rapito. Luigia , Leroux, attrice del 
,teatro della Gaité. Luigia Leroux da 4 
mesi s'era. ritirata. a A;nteuil presso il dott. 

:Spindler, e là s'andava. "la sua vita spe­
inendo a, poco a poco. Le più celebri at­
ctriei ugualmente cbe le· più volgari veni­
. nno per turno ad assiderai presso al suo 
lettuccio, a cui la morte volgeva cupido 
lo sguardo. Esse, in apparenza pit\ne di 
allegrezza e dì giocondità, si da vano pre­
murosa cura. d L stendere .sul letto del suo 
dolore ftòti, fruW·'ed· anèh'e ttitora le .loro 
vanità, 'fèfnnifilill. Ponavano' ·~ulla pallida 
fronte di Luigia fettuccia, merletti e gale, 
ma negli occhi lo~o/' e~'ess6·sfotzavansl' di 
ll!ostra;r sorridénti,'lldiJ védeva fòtse Luigia, 
COmO ÌlÌ fondò ad 'llÒO speèchioj' affacciàrsì 
implacabile 'la 'morte r ' ' ·! . 

:.:L' ilfndersi era ·'ornai impossibile : la 
morte' s'avànza:va '& rapidi'pa;s'si! ·Luigia 
IJéroux, 1che 'in 'fortdo al' cn'otè ·avevà s!lth~· 
p're eonservàto · un ptmsiero di relìglòne,' 
a~rebbe'· ·'voluto · chillmàre un:' ptete ; Ili~ 
come la Matld&lena esagerAndo' la' propria 
indeg~ità, 'non 'osava: sperar~ quolpérdòno,, 
che Diò lè 1venlva otl'erendo 'con tanto' pa·' 
tlre.' J!'n•'una lettera·· di Vlrghiia Dejàzet' 
~lle 'là fe'' risolveré• ad' impl6htre nloCébrsi 
della rèligi6ne!I!Quèsta' !èttera;'di 'éui leg•' 
gemmo qtlàlche passo; 'èrà li:fpirata dliJI~ 
catit~ érlstiiana, è'rnìlndava ptofunii à'isen..: 
tltnelitì elevati putt' «'Se una fàlsa v'ergo.: 
gna"noli, ml' trattenesse ancora,: diceva 'Virl 
gioia ·a 'Luigia. Lèroux, ··già da li n pezzo 
ìò mi sarei1 gettata"'nelle br&dcia della re-' 
ligioué. 'Crèdimi', · fa•·'Pregare·· il venerabile 
cu.rato o.i' ~uteuH di1 venir a vederti, te ne' 
trovèrai couténtà. :Quando lo spirito è tran-: 
qtiillo, è·' l'ailima spera;· il corpo J si rianima,. 
e si. fortifica. Rllmrmiuta, rriis buona Luigia,1 

mia· •circostanza, · di cui spésso mi tenevi 
parola'. Son passati diciotto mesi da quel 
di :' 'tutta e' due eravamo gindcchioni in, 
una ehiesa; ciò che vedevamo, ciò 'è be u-' 
divamo, ciò che colpiva i nostri sensi e i· 
nostri sguardi, era un mondo, nn linguag­
gid1 utio ·~pettacolo . assOlutamente uno~o 
per· noi. Il ò'rgano suona va, i sacri canti ci 
célebravano il Dio grande e misericordioSOl 
noi . pregàmmo. ambedue con fervore, noi 
c'be non sapevamo preg&re! Interroga il 
tuo cuore e la tua memoria: allora tn non 
a-vresti -rieuss.to • il· ·beneficio. della confes­
siomi, qùesta · confessione sì calunniata, e 
{lhe, per noi povere donne, non è tuttavia 
cbe; uli mezzo per alleggerire, versandòlo 
Ife! s~ìio 'dì Dio; il fard~.llo delle col p e pns­

·liate ... " 

Governo e ·Pa.rla.m,ento 
SENATO DEL REGNO 
Sed~ta.delr H'.;..· Pres. !l'A.BAiRRtNI. 

PròcM\Iai: 'a! là' dhlcussionè' ~ell' 1atitorizza­
zibne· àd alcune provincie'e comuni di ec­
cedere la': sonaimposta ·,nei 'tributi dire:tti 
del 1887 oltre 'il ,limite medio.' .del centilsi­
mo addizionale! applicate al ., trieànio J.884· 
1885,86: . , ' 1 t • "' • '·. • •• 

Dopo osservazioni di Martìnelli relatore, 
di Bigny, Finali, Maglìani, .:ViteUescb.i, 
Orispi, si approva l' ordine tjel giorno .. aç­
éettato. dal ministero per la nomina d' una 
commissione incaricata dì studiare la que-
stiohe dei ·centesimi addizionàli: , 
·· Apprevansl &Itri quattro analoghi prog(ltti 
per ·diver•i •comuni e:pro'l"inoie.·i• .. "' ··•· 

Levasi la seduta alle ore H!. 

Sednt& polli. - Pres. DURANDO 

Il . porto 'di Lidb; '' ' 
Procedesi allo scrutinio: !Jegreto sui pro-

getH:approvati. ,. ,, ,, :·; ;. ::•·' 
: ·. Discp.tonsile varianti alla via Nazionale 
di. Russia.. . . "", '" .... ., , :.,., 

Serafini vpterà contro, perchè il presentò 
progetto non risolvez·à lo sconcio lamentato, 
' Torre F. dice impossibile di riparare' 
clinip\eta'inentii; ma' si otterrà li n notevole 
miglioramento. · 

Saraceni osserva che il Senato è incom-' 
peten.te a giudicare della i:jnèstione tecnica 
che. riguarda il l'Municipio •di .Roma'. '" .. ' 
:. Vitelleschi soggiunge ·.qualche schiarì-
mento tecnico.,· j,_. ·:,.":.-:' 

Approvansi gli articoli. 
· l)iscut~si la,. sistemazione dei principali 

ftumi del Veneto •e Oamuzzoni raccomanda. 
che diasi · presto principio e compimento 
dell'esecuzione dei· lavori. · 
·' Approvansi gli irticòli. 

A:pprOVR8i , senza· "discussione la spesa1 

straordinaria per la sistemazione del porto' 
di Lido e le niaggiovì spese per ' le strade 
ferrate. . .'' "· • · 

Procedesi alla discussione sui provvedi~ 
menti riguardanti .la costruzione delle strade 
ferrate. . 1 

, Approvasi gli articoli senza discussione. 
La legge dei prefelli. · 

Procedesi alla discussione del colloca­
mento in· aspettativa ed a riposo per mo; 

· ti vi. di servizio dei. prefetti., , , . , .. . 
Brioschi.dice che la relazione di Errante. 

espresse .le ragioni che p.ersuasero due uf­
fici 11 .respingere. questo progetto. Rieonosc~ 
la necessità di alcune dispo1izioni legisla­
tiv~ temporanee per raggiungere gli intenti 
voluti dalla presente legge .. A v:rebbe . desi­
derato la presentazione,di,un progetto.coro­
pleto di riordinamento delle prefetture.onde 
attirare i giovani d' ingegno verso .. la .car• 
riera amministrativa .. Il progetto . attuale 
non risponde ai . bisogni , della .. ist~uzione, 
teme che abbia per conseguenza, di {Qrmarl! 
una cll1ssè di prefetti politici., che "portanq, 
troppa. politica nella ammin.istrazione .. Le 
s'ue .olibiezioni uon hanno carattere d' opr 
posizione al ministro àegii .interni. 

Pierantoni espone ltj, consiqerazioni .che 
lti consigliano a dare voto favorevole ajla 

·. parte' politica e· alla parte, amministrati:va 
della presente legge. . ·. , 

Osserva cb(l l'ideale o la speranza d' a· 
yere prefetti 11emplicemen,te ammiQistratol'i 
è non conforme al carattere dell.e Jstitu· 
zioni. . . . _ 

Finali Sonnino, Deodati chiedono schia­
rimenti sopra alcuni -articoli.: .. 

Importanti dichiarazioni di Crispl. 
Orispi dice che le parole del·relatore po­

trebbero dispensarlo dall'intervenire alla 
discussione. Non può lasciar passare senza 
risposta ·le cònsiflerazioni -di Brioschi' · e di 
Alfieri. · 
•, Ripete ciò che già disse alla Oamera: la 
legg13 alterata ·è esclusivarqobte.am!llini&tDa· 
tiva: e lo. dimostra .. Dioe che la·.lllgge a t· 
tuale non è. n~mmenc;> lontanamente politjpa. 

Ricorda come. se.nza, di essQ.. venn~ro ope­
ritti profondi rivolgimenti nell' alto perso· 
naie delle prefetture, . , 

Dichiara che' il governo ebbe l' intendi­
mento dì togliere l' incbmpatibili.tà non S(jlo 
per: le prefetture ma :per ogni· altro .uffi. 
cio 1pubblioo. Enumera desiderabile la "ri· 
forma del personale, di 'prefettura. 

Dichiara. che non farà us(l politico della 
presente legge. Alcuni·. rieor~ano freq uen· 
temente le nece.ssità. delhi giustizi/,\ nell& 
amministrazione, ·nessuno più di lui la .d.e· 
sidera; ricorda che la volle già nel. 18!13. 
quandovi fu discussione· sopra il conten· 
~ioso amministrativo. . . . .. 

Questo formerà argomento di apposito 
prpgetto, poiohè lcotiviène,,. ohe quando.; 111n 
agente. viola un .• interOlsse ·privato .siavi:··il: 
tribimale.che .decida,. Si protest.\l,av:vll!'~ario, 
dell' influanza ·. parlameJ?.tare. · VenendQ1 · al 
potere:diede l' ,ordina ai ,prefetti· di allonta­
narsi da. simili ,influen~e che nU:or.ciono,, al 
hudn 'andamento deÌla pubblica amministra-
2ioile: Dice che yedonsì gia gli effetti. 

Non,si·vedrà· più. come petpassato la no­
mina di sindàci•·benevisi ai deputati, di pre-' 
fetti graditi: a certe date clientele ·(beni~si~o,' 
vive.(approva~ioni .$u _lt~tli ,;. banchi);->cosic-1 
chè,la politica sia divenuta serv11 del.,parla• 
mentarismo. (n·uove adesioni. su tutti i 
banchi) . . Ricorda gli esempi che provano. che. 
i ministri quando· vogliono possono sempre. 
eludere le leggi. Essi no.n possono aver 
freno salutare chè nel giudizio del parJaJ 
mento• ([Jenerali- approvi!~ ioni). Alfieri dopo' 
le dichiarazioni esplicite·del·ministro voterà1 

il, progetto. - Approvansi.gli.àrticoli; 
, .Pr!lcedesi allo spoglio, delle ·votazioni se~ 

grate: le leggi ri&l.iltano tutte : appfovate.· 
Levasi la seduta alle ore 6. 

Seduta del 12. 

Il pro'getto sulle decime. 
Proaedesl alla discussione dell'abolizione 

e•'commutazione·delle decime ed altre pre­
ttazioni fondiarie' congeneri. 
, • Vitelleschi riconosce che la legge attuale 

può non disconveuire ad alcuna delle pro· 
vincie italiane, ma per altro, principalmente 
pe~· .la provincia, romana creerebbe una' si· 

· tuazione veramente insostenibile. Spiega la 
natura dQi contratti. che cadrebbero, sotto 
la sanzione dell'art. 3 e le contestazioni 
eh<~ potr11bbero derivarne. Dice che trattasi 
di una vera spogliazione, che . non ·avrà 
ne~meno la scusa santimentalé. che: gio­
verà alla classe povera., ùonclude ·che .. tra t• 
tandosi di una legge d' inizi11tiva privata 
questo è veramente. il caso che il· senato. 
deve soprassedere ad introdut•re ,le modifi-
cazioni nacas~sarie, 1 . 

, Oencelli n,on crede che i contratti ricor­
dati d~~o· YitllllescbJ, vigenti nella. provincia 
romana, cadano. ,sotto la sanzione dell'. art. 
3, Dichiarasi. non,, pontrario alla affranca· 
zione. Spera che il •,ministro farà ·dichiara. 
zioni rl!ssicuranti. Ohìede altre assicurazioni 
e crede che, f, 11lla~me suscitato,.da. que.sta 
legge dipenda. dalla mancata.· cognizione 
q~lle .ll!odificazjqni io,tròdottovi· q!llla Oa· 

. merli. e .Ila l go~ern(l, . , · . i 
1 Br.ioschi, me.mbro dissenziente dell' ufficio 
'centrAI~, osserva che,.come atto di giustizia 
la PI.'~Ba!lta leggii d,OV<!YII· essere,portata di· 

· n11nzi al p;~~la1nento. daL ministr.o, non la· 
!ICiata, aJl'.i!liZil.\tiva. parJameutare.-, 

.pleto giudizio, come facesi per la. .perequa­
zione .fondiaria. .. · 

Avrebbe de&iderato di conoscere l'onere 
che questo progetto porterà al fondo del 
culto e il governo raccogliesse tutti gli e­
lementi n~cessari avanti di chiamarlo a ri­
solvere Ja questione. 

Auriti esamina le disposizioni dei singoli 
articoli. 

A-pprova in massima il progetto. Dimo• 
stra ~ssere questa una legge di perequa-
zione progressiva. . . 

Alludendo ai vaghi desideri, ali' aspira­
zione di conciliazione, che additano questa 
legge siccome un ostacolo elle potrebbe ren· 
derla meno facile, osserva che anche desi· 
derando la conciliazione conviene d'eli mi· 
nare gli_ ultillli, av~n.zì di conte~t!lziona,. ,, 

l!.Jenato .. votando deve· preoeoupar•i sol­
tanto se questa leg~e è. di. giustizia (bene). 

Oosta r1vendica all' amministrazione Vi­
gliani ·l'iniziativa di un anahgo provve-di­
mento, in cui stà. il principio del' auo in· 
condizionato assentimento. Ohiede qualche 
sqhiarimtlnto:alll)inistro. , ' .: 
.. :Eula:·osserva che trattasi di abolire un'i· 
stituziolle• non rispondente alla situazione di 
~a,t*o es~endo cessate :le 9ause la che produs­
sero'! Sqstiane che, è legge ,di ngiustilfi& e 
nega .sarà cau>a dì infini.ti litigi. '. 
);'ì~r,a~toni, Manfredi e Finali aggiungono 

c~nsiderazìoni in fa v ore della legge. . 
Brioschi .non dichiarasi convertito '·dalle 

ragioni .O forAe dai eot!smi ~i . pàrecchi :so• 
stenitori del progetto in_dica le lacune e le 
oscurità esistenti nella legge. . · 
, · Bartolì1• rèlatore,• scagiona l'ufficio cen­
trale.dalla· censura di Brioscht. d!·aver. af-

; frettato, le .sue , .conclUsioni , senza., ·maturo 
st!ldio, . · , , ;:: .,, .' : ., ,; 
... .Dichiara che la maggioranza dell'ufficio 

aveU:dQ.rilevato fin dalle prjme. sedute d'a.· 
vere Brioschi ce~cato . d' ost~qola re)l p~o· 
ga.tto ·con osserv11zioni d'indole dilatoria, vi 
contrappose jl fermo concorde. volere di 
giungere allà conclusione.: · 
··•Bvioschi· parla·per -fatto personale. 
·l·Bartoli osserva eh& 'nessun oratore ·fnor­

ci)/J. 1Briosclli combattè dechamente la• legge 
Fo11nisce, açhiari!JI~nti ·ci~ca , le" •sue: conse-
guenza, finanziarie, 1.: • , , • 1.1 ,, 

Bdoschi riconosce l'esattezza della ver· 
~iòne _del rela~ore ma r~vendipa l~~o ~ua po­
si~ione come colllmissarjo dali~ maggiqraqza 
qell' ufficio. pri!JIO che .. non,approyò la legge 
di <lhiusura. · ' ' 

Zanardelli (ministro) ·dice che gli splen­
didi discorsi pronunciati da ·illustri ·magi­
strati·a favore dalla-legge loldiàpanserelihe 
da .. qualunqlie parola .. Afferma che il pre• 
sente progejto sebbene di "iniziativa pa!!l&· 
mentare può vantare la paterl).ità •. dj -mol· 
tissimi guardasigilli co?~incìando da -l'iaa-
nalli .. ·• , . ,'. '· 

Rilegge il brano di relazione del pro­
getto Mancini sopra i benefi~i efietti della 
legge per la provincia romana, for11ìsce 
schiarimenti p~incipalmente perciò che ri· 
guarda l' equità e la temperanza delle pro· 
poste sue conseguenze finanziarie. 
' .. Qonferma le opinioni deglj illustri magi­

strati che le prestazioni indicata da Tede · 
echi non cadono sotto le d -sposizioni del! a 
legge. Oonclude dicendo che l' esistenza 
delle decime in alcune provincie sino ad 
oggi spiegarsi solamente col fatto che tutte 
le altre da lungo tempo ne sono liberate. 
Augurasi che il voto favorevole del Senato 
sia inspirato al principio della perequazione, 
della vera giustizia (benissimo). 

Vitelleschi. prende atto delle dichiara• 
zio n i· dal ministro e di molti· magistrati, e 
prppQne un ordine del giorno .secondq. cui­
gli 1\rticoli jl e .4 nCin sono applicabili alle 
colonie parziali. ·:, , 

Il- Presidente dà lettura di un ordine ·del 
8iorno. Oenc.elli :. 

Il senato 1prendendo atto delle dichiara~· 
zioni del ministero· passa ·alla discussione 
degli articoli. . 

Zauardelli consente nel concetto· de'Il' or­
dine del giorno. Vitelleschi, ·ma. non po­
trebbe accettarne la forma. 
.. :Vitelleschi ritira.•:!' ordine del giorno, 
Il presidente chiede se l' ordine del giorni)' 

Oencelli è appoggiato. E' appoggiato. ' 
Posto ai voti è approvato. ' 

1 
· Luigia non esitò . più : fe' chiamare Le­

gon4itiee, ecclesiastico assai distinto, col 
quale s'intrattenne a lungo, ·a che 19 fece 
fare pia lettnre.1l venerando prete prima di 
fara un piccolo viaggio .:di1 alcnni' giorni; 
n11 fe' avvisata la ·sua penitente: « Oh pa­
dre mio, e s' io morissi prima del . vostro 
ritorno _1 • disse Jj\iigìa tutta: &ffiitta:; "Mi 
allontanerei io, se vi fosse tal timore ~ » 
rispòse Lagondinec. Durante la · breve as· 
senza del suo confessor,e' P ammalata a.ppog~ 
giata al suo capezzale si approfondiva nella 
lllttura dell' imitazion41 di ·Gesù 1 Cristo, 

.L'agonia, un'agonìa-terribile,.inoominciò; 
doveva durare nua. .. notte e UD' 'giorno·. ·La 
an ti vigiglia la morente rioonciliàtìl 'eon Dio 
.avea ricevuto gli ultimi sacramentì.·Qilan! 

Sollecita la presentazione della legge 
eìnendatrice delle incompatibilità parhu)!en; 
taÌ'i. . · .. , . 

Alfieri nota i periçoli che possono dari~ 
vara delle faèoltli chieste dal miniatr(l., 

Majorana e. Bargoni spiegano il loro votQ. 
favorevole trattandoai di ,una legga esclusi-

" .Or.ede ch.e la. !latufa 1 9-ifficile· della que, 
stion,l), dQvev~~o con~ig)ia~e all'ullici!ltcen~ral!li 

· Approvansi gli articoli senza discussione 
'Appro'\rasi . senza:. discussione i seguenti' 

progetti l· Amministrazione· del fondo spe­
ciale di religione 1a beneficenza. in Roma e 
compimenti delle operazioni di straloio dal­
l' asse ecclesiastico in Roma; Emissione nel 
caso .di perdi-ta dei titoli rappresentativi nei 

;\,\'· 
vam~nte amministr~tiva. , . · 

· UliO s.tudio ,mat\1.1'9 e profond(l. ... ,., .. " 
Dj~Qstra,. oontrQ 1 1e .co.QPiusioni dell' uf, 

ficio centrale, che il progetto non è buono, 
mancante 4i.dati.ed ele!Jien~i .per un com· 
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depositi bancari: Abolizione della cassa mi· Cose di Casa . e va· rietà disponeva. per .investi rio. a suo tempo in BIBLIOGRAFIA 
1~f'~;e passaggi<> al bilancio ,!Jt!llo s~.4-,i9, " , , ,. . , cartelle d1 reodrta oqqsoh4ata. , ,, ,. 
d!gl.i oneri che ne conseguono. ~1;\Y,Y~nzion!' • • --.-.- • , • Il Segret&rio ;co~u11a1? ~~ Res~utta signor• J/lùstrasione dei lavori d'arte antichi 6 
~l. 3490.000 alla cassa militare per l'e-l Preghiamo 1 gentr~J assOOiltl, a CUI è Napoleone Mas1en 1l ou1 aUpendto er11_s~at~· moderni eseguiti nella chiesa della B. v. 
s~.~~~:ei:s~6~~[~· scrutinio 'segreto delle leg- , SC;ldU. to A:i,S~ ~f'!11S§a4A!N8 l ~bi!P.aw "l' ; P~!~ll~.~~a L~\.! ~-~9.'lco. -~.osllfft~~l ffll coill,dlz~~~~ 4el~e_Gr. a.~ i~ e ne.lff:t~iq,.uo ,c_o,nveti.}o dal.1492 
• d' . '!\ento a•i)VOI•.r rna~dare, c~ solle_lli~Ml,ne q~Jl' "!!''?de ilf 1.,1lfl\!11o• r!~~u~la,va1tìtùf1 e ,al 1-~86 per .tt'.~. U~in~1 :~ip._.fac9 b ~Col w 

g~ Rl:~~::~·o ~utte approvate. , f,l~mportovlf_ .~.vuto ~~~a!P_ ~II!ISlraz!M~. ìl_. eli ~~l ~lH060~~~a~.~?Jlte9tando~~; ,\vf'·a:liOn'l:ì magna, !887, ,un. opuscolo d1 pag. 45, •11 à.o 
,j;L~vasi la seduta alle. ore 5.55. , 0111rnale. ~~~ \1\1 ~.:~·1 • ", :1;i' !lì' il •.111 .\Al •••o1.:lL1J:'~rto1nàro;!) ). (l .. 1.00). , 
m.~enato a\ convotiherà:a 1domiciHo ,,,,,, • F . ; i . 111fj!.1\lil}!!fl!'.m!J.Idai N,ll8~i;h\\,1!iftllato 14 ~~ .santuario delle 'Grazie' fu selnpré Ja 
i . . ' ' ' ' .. . .• esta. ~~- Pa.~ron~. • . o è monetl'·antic4,eJ: rwen~o Wl~ d~.~~·~e~ti· ·m~ta, di.}~vot! ,Pel,legrip~~~gi,' ~Jl, ,telllpio 

'IT:A-Lll ler1, la ;E'e•!% de· l. Matr?_•u,.,de~l Arcidiocesi li ~10 fsle (fe_!'?'t~~ .f,'.,I.Pl,cal_~.d 1 al~r. o:f,~?ne· p,redil~~to dal\~ J!ie)à ~~.1 ,fe~eli 1 1· quP,o1,i1 ~oìl 
' . ,, l 88., Ermj!CO~t 8 ~~rtun~t~ rm•cl,;,fOI~p.ne Zl~118!l.J;1Ce_r~~~l,S8PI1e~ Jlegato,)in?ffte ~àrec- .~~lo, d~l}a, città .Cl ~allJI. pre>vinCI,a, ma a;lle 

Clat!l.nia _.:.Il colera -Il Corriere l per gra\\.fOIJ!CO~,so~4h POIII?lo ~l}\ 9,!lnta~!?· chi vowmt ~ll,lpoç.1,nth ~ .. J~cqne ,,pprç~fjane regiqni.ciroon,vjçine ,acqorronò Il vèner~~e l'a 
di Roma annunzia che a Oe.tlt.nia si sono L11 mus1ca doli Abate Condotti fu eseguita antiche di Venezia. imagine miracolosa di Maria. I varii par• 
,avuti 50 oasi di cholera e 28 morti. bene dalla Cappella del111 Ctitledrale. At· TELEGRAMMA liiETEORICO rochi, che si succedettero, provvidero tutti 
c>l\18!ll!li8U8 - Disastro - Un tele- tirò specialmente l'attenzione un tenore di ~ Il' M i t l ~· v in qualche modo a rendere più. decoroso il 

d. d M 11 "' 'b Castione di Strada il quale, eduo .. t·o, avr·eb· ,..\\\'l'o ···~~~a o. o.en 1,'_1.' e ... w,,..."'o~ ' '~i!lillirè ·~ailtu~~~:w,,· .. -·~·"h·l ... ,;p·e 1are dfesso .gramma o terno a assaua a a .1." una b ~ Q In Europa preHsiooe a 765 snlla. Francia u "''" " "Q~' 
-dice : · ·- · ·· __ .. :·. ·--,:.· •. • ~... ·:; :· ·~·;: • • _e pòtuto fare splendida riusoitll> nell'arte orientale e Svizzero, alquanto bassa in 'Boa n·, . JID vero giqie!!o .fu. ]IIO~.~~~DJ)r .Giuseppe S9ar· 
., Stanotte avvenne una. tremen1la esplosione murioale. dinavia e .l:tussia. Pietroburgo 754.. In Italia •ini, il quale, tutto afl"etto e tutto ard.ore, 

<lhe svegliò tutti gli abitanti di Massaua e Còrae di oa.valli nelle 24 ore barometro quasi stazionario, diede mano alla decorazione di quella 
dei dintorni. ' ' · "· ' '· '' Il municipio di Udine avverte che nel-· "'pioggerelle a Belluno. Venti dnboli o calma, vaata chirsil aftldandol!l. ad ottimi nrti"ti 

Tutti ·sono corsi aulla strad~. l'occasione della Fiera di S. Lorenzo avranno temperatura aument.ta. Cielo !131101 venti friulani. Como sia riuscita l'opei'à, che. ri-
. Era scoppil\ta, la, pQlvll~iero, .della fortezza luogo in piazza del' gillrdinQ n~i giorni 7, M~~b~~Ìni~~roru@tro poco diverso tla 

763• chied~tte parecchi anni di lavoro,. non oc-
di Taulud. H, H .e 15 agosto 1887 cor.çe di cavalli. ' Tèmpo Jlrobabile corre cbe noi diciamo; ognuno che visiti il 

La polveriera di •raulud conteneva seimila l cavalli amm•ssi alle eone prenderanno Venti vari, cielo sereno con qualche Ieg. tAmpio delle Grazie può giudicare dì per 
<lhi!ogrammi di polvere e un milione di oar- p1ute nelle batterie dietro estrazione'a sorte gero temporale, lernperatura in aumento. sè. Era necessario tuttavia che qualcuno 
tucce, che andarono tutte distrutte, e dovranno assoggett~~rsi a norme speciali. DalfOsservai!Jrio 111eteorico di Udine. f11cesse anche un po' la storia degli abb~lli-

E' stato un, v~ro di~~~tr,o, v;~.!l,1!,ero colpiti diasc~na: corsa consterà di quatt.ro giri Programma. musicale menti reoati al s~otuario, ed è questo il com-
<linquanta. fra sott' uftìeiali e .soldati.. , (metri. ci l'ca 2100). c · · 0 d pito che s'è assunto il signor Antonio Picco, jl 

N l 
, ggi la Ban a Cittadina alle ore 7 1(2 p. 

Sono morti sul colpo il eapotale ed i aei e giorno ui domenica 7 agosto Grande in Giardinò '"Grande eseguirà il seguente quale, risalendo fino alle origini del santu a· 
eoJ~\I~Ì c~~- sit.rovayay'o·, al pprpl'. 'di gu.,grdia corsa internasional~ al trotto con cavalli progral'lmo.. rio, descrive le opere d'arte in esso esistenti. 
della polveriera. attaccati a solo (Sulky). Bandiera d'onore. 1. Marcia Millecher Premessi alcuni cenni storici sul santuario 

,JJ geperaJe Saietta il corso subito sopra Primo premio L. 1800 ·- seeondo premio· 2; Si!lfouia (Marta) De Flotovo e sul chiostro, parla dei lavori eseguiti dal 
il luogo con lo)tato :maggipt'M ,dj~d~.-~D(\f· L. 700 - terz~ pre111io L. 30(). 3. Valzer (Letizia) Fnhrbaoh 1492 al 1711, quindi accenna a ciò cbe di 
gich,e, disp9Sil!'iolli, secQndato d11l comandante Nel giorno di giovedi 11 agosto eecorida 4 .. Duetto iVettor Pisani) Peri tali lavod si cooserva, tocca dei dipinti e 

d · b" · · d l' ffi · l' d' t tt 1 IJorsa int~rnasio.nak al trotto , con c"vall!' 5 Finaie {I M"snadieri) Verdi d~ll. e sculture antiche che al· trovano nella ' el cara Imer! e· ag l· u 01a 1 l u e e " B 6. Polka (Col V&pore) Strauss 
armi. attaccati 11 sol!i (Sulky) esclusi i vincitori sat~ristia, poi descriTe partitamente i di-

L' inohie!ta, per conoscere se' si tratti di della corsa pr.ecedente. Bandiera d'onore. Mercato odierno pinti della cappella della Vergine, dell'absiw 

f • 't d 1 d · 1 t Primo 'premio L. 500 - seoondÒ premio" P,rezzi.per., ettolitro,.o,!lgi .praticati sulla· d. é, def coro e delhi navata. Chiude offrendo 
caso or.u1 o o . o o, pro~~ ,,e .a a,cr~me1,1 e. Lire aoo. , . , nostra piazza: le ·gr fi h . 11 h' . 1 111 N apuli - Ladri bet~. vestiti - Leg· . " " •• Frutm e··l~gumi l epl a ~. e D \l a c le~a • 'l. e~gono. . aw 
giatno ,l!~lta Discussio~e,:,; ' ' Nel g.iorno d~ ~o~èni?~ Tfag~st~"p'ri;;;~· Pieelli freschi. ' • ' 'L. -.35 • -.40 a11!:g. ! voro è ~ben gi~stamepte d,a 'lui aedic.ato a 
, Dolt\euica mentre via. Tole!lo era piena di co.r~a dt ct~.valh ttal~a~f a! 

1 
tr, ?t~q att~G?f!tl Patate ' " '· · • -.10 ~ -.12 , ' eh, diede O?Bi 'splen~ido è~!J\pi~ent9", agli 

A eolo (Sulky) B~d1er• d on e hr o 1 Tegoline ' .. · 1 :.> -.50 :.> -.""" · '10 abbellimenti del tempio, • mon•. Giuseppe ""enta per la paasaggillta domenicale, che ·_,.,' · • ~ . or · .. IDI T I' hl · 16 20 ~ • ., p e o L 800 d L 40ù •ro 101 se &VI ~ -. » -. ,. Scarsint'. 
A~Jglle l'ascoltazione della. messa, un!' ~iovaue, '' r ,m . · -:"" 86 

, 0 0 premio · · 1.11'aginoli • --.40 • -.45 • 
~d elegante signor& gu,ardUJ) i riQétl bijo,ux' Nel..g~or?D d~ l.un~dl ,15,.,ag?,s~o ~econd~ Ciliege • --.16 • ·-.25 • 
~he scintilta'{ano n~lla ye~riuakd.al. gioie!- corsa a, çavalh,,1talf??z ~l .tro~~.o ,att11oça1h ~~~~ole : =:~~: :::;:g : 
tierQ che ~all'angolo del ~ico, Afllitto; gittò a solo (Sulky) es?lU,Il, TIDC1~0r1,.,_d,~lla, ?or~a., A.rmelllni ~ -.40 • -.45 ~ 
un grido di dolore.e P.orf<) .le mani alle in· precedente .. B~ndiera d ~nore, PrJmo premiO· !c' Uova 
·sanguinata ore~èhie 1"' fl~e •. gionni·:.,bé.n ve· L. 400 ..- ~eo;:~ndo p~em1o L. 20~. . Vendute uova il cento da' L. 4 a L. 5. 
·stiti, fermati con t.anti, altri curiosi"~d .11m.' Corsa .a'. çl1lettantt con cavalh attacca t~ 
·mirare i gioielli dolla. vetrina, le ~'e.rano a solo dJ, q~a!uoque razza ed etA, che D?~.' 
dat() uno, strappq,_,agli, 9~.eoohi, pof.t.~ndole· -11~1/1~11° ~F\IJ&O. ~artE! a.ll~ llor~e .preced~otl, 
·:l'ili i grossi. brillanti. Inseguiti noq. furono 11? TI.n,to P.~~D!I 10 a! t•? l)}o~rom1, .~~jtdl!lra 1 

Jiargiuoti: ma si SII oh e' chiamaosj ·;~da m o·' . o;l. on?~6• 'rr~mo prellllO L. àoo + 6~Q!II;lllO, 
.e Biondi. , ~·. 

1 
, :ì , · ' · premiO L. ~\lO - terzo premio L. 100:, 

· Ro.ma - L11 giusti{ìcasione di Genè ' .' Promozione. 
- Ave1;1do. alcu~i gior11ali. di provjnoia ri- Il giudice del Metro Tribunale dottor 
:ferito .che ,la coro,missi,oue di gener~t(i, no· Gio. , Battff D' Osv.!do è ~ominato vice­
Dii nata per giudicare, della cond~_tta .del . presiti~nte del Tribqnale di Venozia. 

.generale Gonil 'in. Africa,. aveva ia. qÙesti . Non .. giova anche il morire ! 
giorni pronunciato il suo giudizio· co, mple· 

li:•Sindaoo. del Comune di.· Udine ha in· 
ta.mente. favorevol~ lll Ge.nè, la .]Jiforma vi.ta\O a,_p'~e~ntnrsi pel giorno 30 del mese 
assi,cura cbe la. ,decisione, fu emeflll~. molto 'd. i agosto_al,la. ore lO an t. innanzi 111 Con· 
·tempo addietro, .. cioè quandq il g@.e.r~~ole · · · · ' , · 
Geuè chiese tale giudizio· E la oommiBBione .sig)i\l Al )ilva nel locaiiÌ. · Ospjtal Vecchio in 
di ufficiali ~uperiori, nominata espressa~ via dei ·T~atri, sott\' minaccia d' èsser di· 
mente dal miniN~ro dell& guerra, &i pronunc.iò chi.~,\"1\tO renitente, Il giova11e Zavagna ·um. 
in suo favore, appena l!resa. ~agnizione de~· · ,h,e,~~A. che, pove retto, ~~. J11e aoqi (30 set· 
fatti che, lo rigua~da~ailp. ., . .._lembre 1885) fu anuolato nell'esercito dei 

America - Una donna sindaco­
La Freie Pre,~1e di Chicago riferisce che 

a sindaco di Argonin, piccola città dello 
Stato di K,ansas, nell'America settentrionale, 
è stata eletta la. sign,ora Su~an,na Me dora 
Saltar, moglie deil:avvoca.t0 Jqhn Saltar e 
donpa ancora fresca, benchè· già. ·madre di 
quattro bambini. EBSa venne eletta coll'a­
iuto dei voti di tutte l~. ilonne .di Argonia, 
eccettuata una, gh1cchè come si sa in Kan· 
su le donne hanno il diritto di eleggere e 
di essere elette. . 

L'unica donna che ha votato contro la si­
!lnora Susanna è punì ta ora col disprezzo 
generale di tutto il bel sesso· di Argooia. 
, Belp:io "7' :f.,p.piço,. ,in, teatrp ~ Nel­

l Eden Thèatre a;Bruxelles;·l'altra sera a 
causa del c«ldo si etaccò dalla volta la tela 
di; r~ve~till!•,nto\Ja quale .. c~dde ~ul pubblicò 
della platea. Ne nacque un panico immenso 
e ci voli.~ ~l:' b~~o e~ , !l ~~~ODO pqrc~è gli 
spettatori r1Us01ssero a. Bof.tire al di fuori 
rompendo l'involucro straao, come il puloino 
.quando rompe la buccia dell'uoyo. ,, ... 

Spagna. .,..,,Una -~eginq, ricamatric6 
- La regina reggente dì bpagna ·ha com­
piuto testè il rio~:~.mo d.i un~, Qlagn)li~~. ba n~ 
diera destinata ad una cora~zata ·io oostru: 
zione, che porterà i!, suo u,o,me: L~. ba!l.d iem 
misura mutri 11 di lunghezza per .6 .di Jar~ 

,.ghezza. · 

-~iù. ·. 
· 'i (N e porge il documento la Patria del 
Friuli N. 165) ... 

Rlaae. 
Circa alle otto p. di ieri vi fu una rissa 

fra due operai. fuori porta Poscolle. Nes­
suna seria conseguenza •' ba a lamentare 
mercè l' interveutò di parecchi cittadini. 

Altra questione per futili motivi sorse 
fU\>ri porta Gemona fra .. du~ operai da una 
parte e un contadino dall'altra. Questi ne 
riportò una spinta che lo f~oe .cadere,,ca­
gionandogli leggera ferita alla testa. Ciò 
cha non gl' impedl di cuntinuare il c!Ìm· 
mino verso Atti mis ·iUO paese. 

Terremoto. 
Domenica 10 co.rr. fu avvertita 11 Claud 

poco prima delle undici a. una forte scos~a 
di terremoto. sussultorio che durò alcuni 
secondi. La popolr.zione che assisteva alla 
Messa p•rrooolìia!e fuggi Ji chiesa. 

· Annegato. 
Guglielmo Zii! i ~i S. Gottardo d'anni 14 

recatosi a nqo~a1·e fuori porta Prncobiuso 
con un compagno in un fossato spiccò un 
salto e sparv~ sott' acqua ; ma non ricom­
pane. Il compagno spaventato corse a chia­
mare il padre dello Zilli ; que~ti accorre, 
estrae il corpa, del figlio, lo porta'· a'. casa 
sperando salvatlo,.,1 ma era 'già annegato ! 

Comune e Segretario rari 
• Il Oo~une di z.uglio'··~(Js~ .al,l~, ·98RS~ di 

mparm10 un. qap1~~le , dt , lj .. ~0,000 di .cui 
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APPUN'J.'I S'L'ORICI 
Otto secoli ra - anno 1037 c;topo Cl'isto. 

N el suo breve pontificai& papa Vittore 
prom~sse una .spedJzi.oue di quasi tutti i 
popoh .Itahanl, . sp~Cle .genovesi, e pisani 
contro 1 saracem d AfrJCa, ·Presero questi 
due munitissime città, misero iìf rotta un 
ese1·cito di 21),01)0 saraceni e forzarono il re 
di. Tunisi a restituire tutH, i cattivi cri~ 
st1ani e farsi tributario della santa sede; 
(Rohrbacher t. V.) .. 

, 
1
Diario SaCl:"o 

Giovedi ~~ luglio - a. Bonaventurll. v. d. 

. Milano, 17 luglio 1885. 
Sigg. SCOTT e BowNE, 

L'Em·ulsione Scott rappresenta un' ot.tima 
preparazione dell'olio d~ fegato di merlus:w 
ed i,n tutte· le iudica~ioni di' questo rimediQ 
cornsponde esattamsnte, òft'rendo in · pari· 
tempo una . f~tcile digeribilità seguita da 
prnn t~ assimilazione, per cui è se m p re da 
p~efe~1rsi all'olio di ,fegato di merlnzzo, 
ma~slme·.quaodo debba questo amministrarsi 
ai bambini. : 

J;>i questo ebbi ad accertarmi nella pratic11 
' o~pitl:\ljpra. (alr ospedale. Fate-Bene-i:!orelle) 

d1etro cosCienziOsa ·espenenza, non che nella. 
prlllioa privata dove ha costantemente oor­
ri.sposto allo· sool!o ·:per Il . quale veniva orl 
d1nata. · · · ' · 

Dott. GIUSEPPE CATTANI 
Vi~, Silvio Pelllco, 14, 

. TELEGRAMMI 
t .li :1 ; 

111assaua Il - E' arrivato il piro$oafo 
San Gottardo della società Dufour. ,Br~zzo. 

;l'utti' à bot·!lo. stanno bene.' · ': ., 
,. 'L(icanea '12 - La deputazione Candiotta 
1 è ·t~r,\ata' ,da Coshntinopoli, Il Comitato 
., 4~i,..frl,~.tianj ritirò le misure , prese rimet· 
.• t~ndosl alla. benevolenza. del 'lultano. 

a'erni 12,- Il ra è giunto alle ore 6,20 
accompflgn~to dagli onovevoli Crispi, Ba­
racco, Bertòlè Viale, Breda e dalle sue case 
ci viii e militari. Fu ace ,lto entusiasticamente. 
Recberassi ò. visit.e.re la fonderia dei tubi, 
è, 9-uìii/H !' Acetaieria .. 

N<'Cl>'T',XC.P.:XlEil ·e>:t: EICl>R.SA 

· 13 Luglio 1887 
Rend. lt. 6 o w ~òd.llngllo 1887 da. L. ·,·r.io Ì. L. 97 80 

Id. !d. l ronn. 188' d• L 9M1 • L. 95.63 
llen•l. li.wJtr la 'earta da J. 8120 a. F~ 81.6t 

Id. r .In inrellt.o d& 1!'. 82.GO ,a F ... 82;7 6 
t'tor. ~tt. da-L. 26t'...:.. a.L •.. aao,Jt 
B&naonotiJ aulìltr. d.'(. J1. ·.20~.- _. L~ ~0.~51 

Orario delle Ferro~ie 
Partenze da Udine; perlidb~eè di 

Venezia ( ant. 1.43 .M:. 5:10 . 10._:Ì9D~,. 
(pom.12.50 5. ti 8.3ft». 

C (ant. 2.50 7.5 
ormons (pom. 3.50 6.35 

P ( aat. 550 
ontebba (pom. 4.20 

7.44 D. 10.30 ,_ 

c· Id l (ant. 7.47 10,20 
tV a e (pom.12.55 3- 6.40 8.3& 

Arrivi a Udine dalle linee di ' 
Venezia (ant. 2.30 M. 7.36 D. 9.54 

(pom .. 3,36 . , ~·.1,~ » , 8;5, 

Co r~ona ~ant .. 1.1! 
pom.l2~30 

10-
4.27 . 8.08 . 

l' t bb guit. 9.iO 00 e ~ pom~ 4.56 . 7.35 8.20 D. 

c· 'd l (ant. 7.02 lVI a e , om.12.37 
2.32 
9.47. 6.27 8 17 

l' ARr,o·' M ORO qerente · ·,·p,spmm,hile. 

L'ESPOSIZIONE VA.TICANA 
SÒn~· ar,:i~ate-~if;·libr;ri~ eè~le~·iastica di 

Raimoodo ,Zorzi i.n. Udine, .le due prime di­
spense dell EsposJZzone Jlatzcana riccamente 
illustrata, _edizio.ne di gran lusso. L'opera 
conijterà d1 40 dispense di 8 pagine in S.o 
grande con copertma colorata.· 

L'abbonamento aotecip~to all'opera catn· 
pleta è di lire 16, per un numero sepbrato 
centesimi 60 . 

Per la vend.ita e pHr ricevere.gli abbona· 
menti è autonzza.ta la ditta suddetta. ~> 

., .,. 

l 
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Col W EIN~PULVER, o ~Chàinpagne 
artitificiale, chiunque può · ottenere un ec­
cellente VINO bianco motieato-igienico 
-digestivo ed economico ( il litro non co­
stando che cent. 15 ), e spuman~ come il , 
Champagne. Stante le sue in<'.ontestabili · 
proprietà igieniche, molte famigli,e lo ~do~ 
tarono per il loro consumo g10rnahero. · 
Questa polvere serve anche per correggere · · 
e migliorare il vino d'uva ordinario. 

" l:. 

Pl'Hlniato Stabilim .. 1 Fannra d' Ornant 
TONO LI 

()ORSO MONTEBELLO l FUORI PORTA STAZIONE 
N. 1878 Casa propria N. 17 114 

BRESOIA. 

DEPOSITO 

PICCOLi ORGANI LITURm~l 
dal lJiJ al La N. 58 tast1 

Hl pieno 

Al pedale canne 314 
Iatl'Uinentl 

N. 7 Registri canne 2ù8 

Totale canne 532 - PREZZO 
Tut• con ml\ntice int.mo 611 

Altezza della Caa .. m.t 3,25 
Proapetto " 1,60 
Profonditi " 1.20 

A richiesta si spediscono progetti , dilsegni di Grandi u,·gani. 
taitamente al compendio cronologico delle opere eaeguite. 

A•.u:~~~.e•l anohe rl•taurl radicali. 

·Ai R. P d• rJci e Sigg. Fabbrice~i 
La premiata fabbrica di cera la V•Jrat;l dell' an­

tica Ditta Fratelli ALESSI ha l'onore ùi avvertire 
la. sua numerosa clientela che, per le innovazioni 
ed i radicali miglioralllt!llti pra.tirati nella sua fab­
brica, è in grado di otl'rire ai suoi clienti cera lavo­
rata che non teme confronto, nè pt:r durata, nè 
per modicità di prezzo. 

Fiduciosa di ricevere numerosi t'omandi i quali 
verranno eseguiti colla massima puntualità, ne 

tanti ri 
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d~ FERRUCCI 
UDINE -r via Cavo .. r :....UDINE 

'::-.---
· ·.'·orologio a · Svegli~· ;d' allarm~ •· ; 
· · 'tndispensabUe · per A'lbergbi; Convitti; 
Stabilimenti ·indùsfriafi ecé; eà. : · : · 

• ; ' f 'i'\ l! l .. 

Nuovo Carillen Sinfonion 
• ' .l . .. :. 

·.·.~q ca~biame,nto . di pe_7.1j, qtpsi,ca.Ji 
t;òl'ontà; OJ g.aalf Arfeton per chiese, èd · 
altri simili !strumenti. ., · . . 1 , ·,i : 

DI 
Milano - FeUce Bisleri - Mtlam: 

Tonico ricostituente del Saope 

Ltonoro bibita all'acqua di SolU, Sllda, catm, V1Do, od 
anche solo. . . . . · 

A:t1f!eta.to medico 
Si,q. FELICE BlSLEBJ, 

In vendita do fultf. lt. PrinciJm:li .Farmacie a L. S, 60 la 
•ott. €o .J ìa mezza t dar gros•ish' {i,q. A..lllanzoni e C. iffi' - .. 

0 
Bomu, ~\apol&- Sig Paganitù Vii..!ani e C. Afil...moft,~,\\t . .-,: 

ACQUA FERRUGINOSA DI GELENTINO 
. NELLA VALLE·DI PEJO 

Premiata alle Esposi~ioni di Trento, Par:gi~ ., 
Milano, Torino. 

La più consigliata Rella eura a domicilio pei slJ'oi lHone- · 
fici effetti, la più sopportabile e' digeribile per la quantità 
di acido. c~r~onieo che tiene in soluzione. I consumatori sono 
preg~tl di chiedere sempre Acqua di Oèlentino· 
a scanso di inganni e rivolgersi alla Direzione in Brescia 
G. MAZZOLENI, e in UDINE dal depositario sig. De Ca.n• 
dido Do:~~~.enico farmacista. 13 

~-E 
: <t ; ' • , ' .; • ! ..-' i j l ' ~ • 

TA NEL 1745 . 
: ··FONDERIA C~MPANE. STATUE; 4RREDI PER 'CHIESA 

.''c~&~;nettLe [Rubfnett'erlà :ed. altri orfétù' ill' brofaiO •;" otwne,. 
' coil lO'tneda'ghe d'oro e d'argeato · 

: ri~~~i~,n·o 'O'ql;ba.c~htrlt ~~ . .Figli. 
' ' . . . . .•. ,, . . ' 

·. pJìdòva ~· qa'a propria~. 'ti.4 i~càlona tBtt-i!J - ·Padovd 
. Forn'i~~:e còntettt di'qftàhutci'àè ni'ft.ero . di campW;ne" di ogni 
ri'ailtlmt( e toio. Fonde .callipne 'lÌII ~-tJC~n attre/ pr&llto- · 

•ICI i ·propti Iatori .per !fattlq'a, ~llr,ata. 114.! ·~atoJt&Sioae a giadilict 
. eli. P,.e~ti .. ~su~e ~ eostruion~ decU .am,,iJIIenti in. legno e ferroi 
Kòdì~llà n~~ prezit .e faollltazi'o•t al pagàmeiitf fa e sanl eémpra 
rperogati1't: 'd-ella D1tta. · · · 
• lhprezzo della .~lp) pane n"n '-· rtoraata ~ dl Hre 2,45 per 
~Uvgra .. ~ma, rtce.T'-Mo,le, c,~ll}ppe. T~cll.le, la cambio a L. t,sa 
ptr ehilogramma depui'atore dàJia' fi""'' l di eoJlàù.eto'. ' . 
''Gli ultimi lavori tllrono' èsègultl nelle Rémagnè e nél Bolo-

. gnea, in Guait~rl, SM· .. rtin• n, l'edriolt .e- CaafAIIgnelfo. t .a: 

i. l'Joooi~ AJJ;J,,~i~D!, .~C?jl~ro. i,l mal~ di Jent~ 
, ,PJ:"e?..r..o d~ l . L., 1,20.. . . , · 

OROLOGERIA 
I)J 

L U"IG-I Gl-:ROSSI 
~J.ercatovecchio, 13 Udine 

Grande assortimento eU orologi d'oro, d' &J<o·­

gento è di metallo. 
Tutte le apeoia,Ji~ e nont~ Cronometri, Cro­

nogra:ft, ll'otat<JWrl di m~M~U, Seoondi inclipendenU.­
Remontoirl Diogene, Remontoirs 
con calendario, con fasi lunari, 
oon ronlette,. ecc.- Catene d'oro 
e d' argento. 
Pendole, 'Regolatori, Ouoù, Tro~­
bettiere, Sveglie e orologi d' ap­
pendere, • prez11i limitatissimi ed 
anche a pagamenti nteali da 
convenirli. 

Le vendite e le riparuioDi vengono garanti t.· 


